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Pronto un piano americano per bloccare 
vendita e produzione dei missili terra-terra 
e dei materiali per gli ordigni nudeari 
Armi chimiche e biologiche off-limits 

Ipotizzata anche una zona denuclearizzata 
- Per la fine del mese convocato il vertice 
dei cinque grandi paesi produttori di armi 
Prime reazioni arabe, Israele scettica 

Bush «disarma» il Medio Oriente 
Congelamento della vendita e della produzione di 
missili terra-terra; bando totale della vendita di ma
teriale atto a produrre ordigni nucleari; eliminazio
ne di ogni arma chimica o biologica; eventuale 
creazione di una zona denuclearizzata. Sono i punti 
cardine della proposta di disarmo per il Medio 
Oriente lanciata da Bush. Convocata per il prossimo 
mese una riunione dei 5 grandi produttori d'armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. George Bush 
lo aveva annunciato il 6 mar
zo, allorché, fulmineamente e 
vittoriosamente chiusa la guer-

' ra del Golfo, aveva consumato 
il proprio trionfo di fronte al 
Congresso plaudente: presto, 
aveva detto il presidente in un 
clima di Incontenibile euforia, 
il Medio Oriente sarà, grazie al
la sconfitta di Saddam, una zo
na pio stabile e sicura. Ed ave
va, tra le ovazioni, anticipato la 
prossima presentazione d'un 

piano teso, aveva precinto, 
•ad una drastica riduzione del
la minacciosa presenza d'armi 
per la distruzione di massa nel
la regione». Un obiettivo que
st'ultimo che, unch'esso. era 
tuttavia parso velocemente 
perdersi in quella paludi- di
plomatica nella quale, smorza
tisi gli entusiasmi del primo 
dopoguerra, sono sprofondali, 
viaggio dopo viaggio, tutti i 
tentativi di rappacificazione 
pazientemente condotti dal 

segretario di Stato James Ba
ker. Al punto che, di quei buo
ni propositi di fineconllitto, già 
si era, in effetti, quasi persa 
memoria. 

Per ritornare sull'argomento 
Bush ha curiosamente scelto, 
mercoledì pomeriggio, la più 
•militare» delle platee: la base 
980 dell'Air Force di Colorado 
Spring, dove ha parlato nel 
corso della cerimonia di con
segna dei diplomi al nuovi ca
detti. La sua proposta si fonda 
su quattro punti principali: il 
congelamento della vendita, 
produzione e sperimentazione 
d'ogni tipo di missile terra-ter
ra; il bando della produzione e 
vendita di qualsivoglia 'mate
riale atto alla fabbricazione di 
ordigni nucleari; la persecuzio
ne negoziata di un trattato teso 
ad eliminare armi chimiche o 
batteriologiche; il tutto nella 
prospettiva della possibile ere
zione d'una zona denudarli-
zata nella regione. "Noi - ha 
solennemente affermato Bush 

nel suo discorso - siamo impe
gnati nella battaglia per bloc
care la proliferazione delle ar
mi di distruzione di massa. 
Non sarà facile. Ma mai il sen
tiero che conduce alla pace e 
stato facile». 

Questo ha detto il presiden
te di fronte ai cadetti impettiti. 
Evi è da credere che siano sta
le proprio tali prevedibili diffi
coltà di percorso a spingerlo 
ad imboccare con grande pru
denza - oltre che con certo ri-, 
tardo ripetto alle promesse -
questa nuova strada. In sostan
za - come hanno fatto notare 
ieri molti commentatori - . fer
mandosi a metà tra il logico e 
sincero desiderio di frenare la 
conia agli armamenti in Medio 
Oriente, e la volontà di non 
inaridire un mercato storica
mente assai redditizio per i 
fabbricanti d'armi statunitensi. 
Ragione, quest'ultima, in virtù 
della quale il piano Usa total
mente tralascia la questione -
da molti ritenuta preminente -

della proliferazione delle co
siddette armi convenzionali. 
Ma non solo. Il piano di Bush 
prevede, come primo concreto 
passo per la propria realizza
zione, un prossimo incontro -
ovviamente teso a definire un 
nuovo e più rìgido codice di 
comportamento - tra i cinque 
grandi paesi produttori e ven
ditori di armi. Quasi tre mesi fa, 
come.molti ricorderanno, una 
analoga proposta, avanzata 
dal primo ministro canadese 
Brian Mulroney, era stala cor
tesemente ma Inequivocabil
mente cassata dal presidente 
Usa. Il quale sembra ora aver 
deciso di ripescarla in una ben 
più annacquata versione: ad 
incontrarsi, infatti, non sareb
bero più. come proposto da 
Mulroney. 1 capi eli Stato, ma 
funzionari di secondo rango. •• 

Uè reazioni delle parti inte
ressate, fin qui piuttosto gene
riche, non lasciano Intravvede-
re quali possano essere 1 desti
ni di questa nuova mossa ame

ricana. Gli arabi - ed in parti
colare gli egiziani - hanno ri
servato qualche buona parola 
alla nuova proposta. Pruden-
tissima invece la Cina, i cui 
portavoce si sono ieri limitati 
ad osservare, con una punta di 
ostilità, come, in effetti, il loro 
paese abbia fino ad oggi «ven
duto molte meno armialla re-
filone di quanto non abbiano 
atto le potenze occidentali». 

Prevedibilmente scettica, infi
ne, la reazione di Israele. La 
quale, come unica forza regio
nale In possesso di capacità 
nucleare, ti sente in qualche 
misura indebitamente «privile
giata» dal plano di Bush. «Ov
viamente - ha detto Ieri il mini
stro della Difesa Arens - noi 
siamo forti sostenitori della ne
cessità di bloccare la prolifera
zione d'ermi nella regione. Ma 
- ha prontamente aggiunto - : 
consideriamo l'enorme poten
ziale di distruzione delle armi 
convenzionali un problema da 
affrontare in termini immedia

ti». Come a dire: non pensate 
che Israele possa rinunciare, 
senza sostanziali controparti
te, al proprio potenziale atomi
co (peraltro mai ufficialmente 
ammesso). 

Una pnma contropartita, in 
ogni caso, Israele già la ha ot
tenuta. Anche se non precisa
mente nella direzione d'una ri
duzione del potenziale bellico 
ragionala. Proprio ieri, infatti, 
nei corso di una visita a Geru
salemme, il segretario alla Di
fesa Dick Cheney ha ufficializ
zato il contributo Usa -150 mi
lioni di dollari - al nuovo pro
getto missilistico lerra-aria Ar
row, destinato a rimpiazzare, 
nella difesa aerea di Israele, i 
forse non del lutto meritata
mente osannati Patriot messi a 
sua disposizione nelle prime 
drammatiche ore della guerra 

. del Golfo. Per il «piano di disar
mo» di Bush, non si tratta, in 
verità, d'un molto incoraggian
te inizio. 

Dalla Nato nasce la «Forza dì reazione rapida» 
Ridefinita a Bruxelles la strategia 
militare dell'Alleanza atlantica 
Centomila soldati (25mila italiani) 
sempre pronti ad intervenire 
Ma Mitterrand tiene fuori la Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

H i BRUXELLES. U Nato si ri
struttura, ridefinisce la propria 
strategia militare e decide di 
creare una «Forza di reazione 
rapida» (Rrf) a composizione 
multinazionale e prevalente
mente europea con comando 
operativo inglese: circa cento
mila uomini di cui 25mila ita
liani, l i Francia ovviamente 
non ci sarà. Mitterrand Ieri ha 
apertamente polemizzato con 
la Nate per le decisioni prese 
rifiutandosi di integrare le for
ze francesi sotto un comando 
unico alleato e tenendo ferma 
l'autonomia del paese nel 
campo della difesa. L'Europa 
intanto subisce e Womer com
menta: «La sicurezza e la dife
sa europea esistono solo all'in

terno della Nato». 
Il ministro della Difesa ame

ricano Dick Cheney e ritornato 
a Washington soddisfalla In 
48 ore ha messo d'accordo al
tri 14 colleghi (mancava solo il 
rappresentante di Parigi alla 
due giorni dedicata alla ricicli-
nlzione della strategia militare 
dell'Alleanza atlantica), ha 
spiegato agli oleati europei 
che quando si parla di difesa e 
sicurezza dell Europa e co
munque la Nato che decide, 
annunciato che 2 DOmila solda
ti americani torneranno presto 
a casa e infine convinto tutti 
della necessità di creare nuove 
strutture militari con caratteri
stiche e ruoli radialmente di
versi rispetto al ptssato. 

Il comunicato finale analiz
za i motivi di questi cambia
menti: «E ben vero - si legge -
che uno scontro tra Est ed 
Ovest appare molto meno pro
babile, ma esistono ancora In
certezze e pericoli. L'Urss sta 
vivendo un evoluzione politi
ca dlficile e non bisogna di
menticare che i sovietici pos
siedono sempre un solido po
tenziale nucleare e convenzio
nale. I paesi dell'Europa cen
trale e orientale subiscono 
pressioni sociali, politiche, 
economiche ed etniche che ri
schiano di trasformarsi in crisi 
pericolose per la stabilità ge
nerale dell Europa. Inoltre la 
guerra del Golfo ci ricorda che 
il pericolo pud arrivare da 
qualsiasi parte». In particolare 
- aveva sottolineato Cheney -
dalla periferia «ud. Ed ecco al
tera come dovrà organizzarsi 
In Na o nei prossimi anni. 

Inr anzitutto occorrerà pun
tare sjlla llessibilità. mobilità e 
multi: (azionatila delle strutture 
milita,-!. Cosi viene previsto un 
dispositivo principale denomi
nato Idi battaglia» dislocato a 
difesa' della zona centrate eu
ropea; - dalla Danimarca alla 
Cerm;|.nia meridionale - com
posto ià selle Corpi d'armata, 

(che in termini numerici vuote 
dire la metà dell'attuale dispo
sitivo Nato) di cui sei saranno 
multinazionali e uno solamen
te tedesco il cui schieramento, 
nel territorio della ex Rdt sarà 
completato alla partenza del
l'ultimo contingente Urss pre
vista per il 1994. Verrà poi 
creata una «Forza di reazione 
rapida» composta da 90-100 
mila soldati che avrà un co-
mandante operativo britanni
co, ma che sarà sempre a di
sposizione del Generale in ca-. 
pò americano delle forze al
leate In Europa. Sarà compo
sta da quattro divisioni, due sa
ranno Inglesi. una di 
paracadutisti tedeschi, inglesi, 
belgi e olandesi, una sarà ita- ' 
liana (il ministro Rognoni ha 
precisato che vi parteciperan
no 2Smila soldati) con apporti 
greci, turchi e spagnoli, dislo
cata sul fronte Sud. Inoltre una 
quinta divisione, essenzial
mente americana potrebbe In
tervenire In casi particolari. Il 
sostegno aereo verrà fornito 
dagli Usa ed è prevista anche 
una Dotta navale nel Mediter
raneo. La «Forza di reazione 
rapida», la cui organizzazione 
si annuncia complessa e non 
breve dovrebbe essere pronta 

perill995. 
Questa nuova strategia sem

bra fondarsi su alcuni elementi 
assolutamente nuovi. Primo: 
gli Usa pur mantenendo il con
trollo e il comandante in capo 
delta Nato riducono molto la 
loro presenza numerica (Che
ney ha detto che i soldati ame
ricani in Europa scenderanno 
da 320 a lOOmila) a «vantag
gio» degli europei I quali pero 
in «ambio», come ha ricorda
to Womer dovranno, almeno 
nel breve periodo sostenere 
maggiori spese per l'addestra
mento dei soldati (a livello 
professionale) e l'adegua
mento tecnologico. E ancora: 
soprattutto la «Forza di reazio
ne rapida» sembra voler essere 
la risposta Nato ai progetti del
l'Europa comunitaria di arriva
re attraverso l'unione politica 
ad una comune linea di difésa 
e sicurezza. Con questa ristrut
turazione l'eventuale esercito 
europeo non vedrà mai la luce 
e in ogni caso, come hanno 
spiegalo chiaramente Womer 
e Cheney, esso potrà essere so
lamente il «pilastro europeo» 
della Nato sotto la direna sor
veglianza Usa e dei loro fedeli 
alleati inglesi (premiati con 11 
comando operativo), almeno 

finché I conservatori saranno 
al governo: in questo senso 
qualcuno ha voluto vedere 
nella «Forza di reazione rapi
da» una specie di compromes
so. E cioè gli americani prefi
gurano l'armata dell'Europa, 
senza indebolire l'Alleanza at
lantica e gli europei accettano 
questa scelta considerandola 
una specie di congelamento 
del problema in vista di possi- ' 
bili futuri sviluppi autonomi, 

' Anche se la posizione della 
Francia rende più complicato 
tutto lo scenario, polche inde
bolisce lo schieramento euro-

; peo. Inoltre gli Usa otterrebbe
ro un minore Impegno flnan-

• ziario (e di uomini) non esclu
sa la possibilità che la «Forza di 
intervento rapida» possa in fu
turo, attraverso abili cambia
menti di «cappelle» (ad esem
plo passando dai comando 
Nato a quello dell'Ueo, Unione 
europea occidentale che ras-, 

Sj gruppo 9 paesi-delia O e ) dì-' 
ventare quella forza di polizia 
Intemazionale che agli ameri
cani piace tanto e che però 
l'Alleanza atlantica non pud 
utilizzare al di fuori della pro
pria area se non quando c'è il 
consenso di tutti e 16, Paridi in
clusa. 

Casa Bianca, caccia al virus che contagia i Bush 
Ma'NEW YORK. Troppo per 
essere solo coincidenza. Prima 
che al presidente Bush nei 
giorni scorsi, la malattia alla ti
roide. Il morbo di Graves. l'ave
vano diagnosticata alla first la
dy Barbara nel 1990. l'anno 
dopo il trasloco alla Casa Bian
ca. E lo scorso settembre si 
erano accorti che era malata 
anche li cagnetta Millie. Di Lu
pus, un'infiammazione della 
pelle, che con il morbo di Gra
ves ha in comune l'essere cau
sata da un'eccesiva reazione 
del sistema immunitario. Nes
suna di queste malattie e con
tagiosa. Che ce l'abbiano in-. 
lieme marito e moglie capita 
in un caso su 3 milioni. La pro
babilità che si ammali anche 
una ter» persona in famiglia. 
In quelito caso la cockerina 
Millie, e inferiore ad una su 20 
milioni. 

Da settimane gli specialisti 

dei servizi segreti, con l'aiuto 
delle più sofisticate appare-
chlature dei maf hi scientifici 
della Cla, stanno mettendo 

- sottosopra condotti d'acqua e 
d'aereazione della Caso Bian
ca, te altre residenze de Bush, 
compresa la magione d fami
glia a Kennebunkixm. e l'edifi
cio che ospita il vice-presiden
te. Trivellano muri, sondano 
fondamenta, spaccano pia
strelle e tubature, raccolgono 
ogni sorta di campioni d i ana
lizzare. Un esercito di 007 in 
tuta e camice bianco è in cerca 
della causa dell.i mistertaia 
morbilità. 

Secondo una delle ipotesi 
avanzale dal medici II colpevo
le potrebbe esseri», un retrovi-
rus. che mette in moto le iper-
reazioni immunologiche. Op
pure una tossina. Oppure un 
comune batterio fecale, la Ver-

Secret Service, idraulici, biologi e medici sono mo
bilitati a caccia del mistero della Casa Bianca. Cer
cano la spiegazione del perché non solo Bush e la 
moglie, ma anche il cane di famiglia abbiano tutti 
contratto malattie legate al sistema immunitario. La 
causa, dicono gli specialisti, potrebbe essere un vi
rus celato nelle tubature dell'acqua. Oppure, più 
semplicemente, lo stress presidenziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I O M UNO QINZBIRQ 

siiiia enierocolitlca. La Casa 
B.anca è vecchiotta, da qual
che parte le fogne potrebbero 
avere perdite nelle condotte 
dell'acqua potabile. La coppia 
presidenziale, a differenza di 
M.llie, beve acqua minerale e 
non acqua di rubinetto - il vo
stro cronista ha avuto accesso 
ad inlormazioni precise in pro
posito. Ma il retrovirus potreb

be essersi annidato nel ghiac
cio. Oppure potrebbe volteg
giare nell'aria. 

Per non parlare della possi
bilità che il mistero della Casa 
Bianca abbia origini ancora 
più inquietanti. Sui segreti e i 
depistamenli clinici dei Presi
denti Usa si sono scritti volumi. 
La conclusione certa che se ne 
ricava e che se Bush avesse 

l'Aids non ce lo verrebbero a 
dire. Cosi come, nella messe di 
informazioni sulla disfunzione 
alla tiroide che aveva causato 
la tachicardia, le equlpes me
diche ufficiali hanno minimiz
zalo le gravi conseguenze psi
cologiche che la malattia può 
produrre. 

E infine si sa che Cla e Kgb 
hanno fatto a gara nel perfe
zionare armi da laboratorio e 
nello sviluppare veleni e tossi
ne esotici. Alla memorialistica 
Cia degli ultimi anni appartie
ne ad esempio il racconto del 
come il Kgb si sarebbe impa
dronito delle feci di Rcagan 
per diagnosticarne lo stato di 
salute. Nell'ultimo romanzo di 
spionaggio giunto nelle libre
rie Usa Eltsln ad esempio viene 
ucciso con un'apparecchiatu
ra elettronica che produce at
tacchi cardiaci a distanza. Si 
potrebbe parlare di fantasia se 

l'autore non fosse il senatore 
William Cohen, che per anni 
ha presieduto la commlssone 
Servizi segreti, e nel presentare 
alla stampa il romanzo non 
avesse confermato che la tec
nologia per far questo esiste. 

Forse proccupatl che il gial
lo si gonfi a dismisura ieri i me
dici hanno invece messo l'ac
cento sulla possibilità che a 
determinare l'epidemia alla 
Casa Bianca fosse lo stress. 
•Sono sicuro che Bush è stato 
sottoposto a particolare stress 
durante la crisi nel Golfo», os
serva il professor Léonard 
Wartofsky, mentre un altro au
torevole endocrinologo, Peter 
Singer, riferisce osservazioni di 
casi clinici in cui proprio lo 
stress risulta all'origone del 
morbo di Graves. E a certi livel
lasi sa, stressati diventano an
che I cani. 

Manfred Woemer 

L'amianto mette ko la Cee 
Sarà evacuato e costrutto 
palazzo Berlaymont: troppa 
polvere cancerogena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

KM BRUXELLES, l'alazco Ber
laymont. il famoso edificio «a 
stella» da venti anni simbolo 
della Comunità europea, ver
rà evacuato in tutta fretta dalla 
Cee e sarà distrutto nel giro di 
pochi mesi. La colpa e dell'a
mianto, di cui l'edificio, co
struito nel 1968. <ì pericolosa
mente ricco in tutte le sue 
strutture. La notizia dell'a
mianto non è nuova: cla anni 
si conosce l'esistenza di que
sta pericolosa anomalia e da 
anni singolarmente I grandi 
capi della burocrazia europa 
hanno rimandato la soluzione 
del problema. Ma mercoledì 
pomeriggio è arrivata improv
visa la decisione di fuga da 
parte della Commissione Cee, 
una decisione dr.wnuta ormai 
improcrastinabile dopo che 
una società lngle:;e, la Fhp In
ternational, aveva presentato 
un rapporto sul»! situazione 
sanitaria degli ambienti di la
voro all'interno del Berlay
mont E il rapporto era disa
stroso: la polvere di amianto 
che, ricordiamo, può avere 
conseguenze v cancerogene 
sull'organismo umano, è or
mai dappertutto La Fhp ha 
trovato tracce de:li maledetta 
polvere attorno agli infissi del
le finestre, sui cavi elettrici e 
ha verificato che attraverso 
l'impianto di condizionamen
to dell'aria non vi è ambiente 
che non sia gravemente! Inqui
nato . 

Inoltre pare anche che l'e
dificio, che ha le strutture In 
acciaio t che era sitalo costrui
to con metodi antincendio al

lora all'avanguardia utilizzan
do proprio l'amianto come 
protezione, oggi, a causa del
la sua volatilizzazione sareb
be senza alcuna difesa in caso 
di incendio e ne andrebbe 
della sua stabilità I grandi bu- . 
rocrati europei pero non si so
no voluti smentire e casi ieri 
alla stampa, attraverso il com
missario portoghese Cardoso 
Cunha hanno motivato il rapi
do «trasloco» con ragioni di 
opportunità economica. Una 
bell'omissis per farsi belli e ri
badire che loro l'economia e 
le leggi dei costi e del ricavi lo 
conoscono bene. «Ormai 
spenderemmo troppo - aveva 
detto il commissario - per ri
strutturare, conviene abbatte
re e ricostruire». Nel frattempo 
i 3300 funzionari che abitano 
attualmente il Berlaymont, si 
disperderanno per tutta Bru
xelles aumentando ulterior
mente la polverizzazione del
la Comunità europea che già 
oggi con l Smila dipendenti è 
costretta, data l'incapacità 
della capitale belga di fornire 
strutture adeguate, ad occu
pare ben 43 edifici. Infine ri
cordiamo che nei prossimi 
giorni sarti possibile anche as
sistere al primo sciopero de i . 
funzionari Cee che non inten
dono accettare le decisioni 
del Consiglio europeo che 
vorrebbe cambiare in peggio 
il metodo di calcolo degli sti
pendi. Se ciò avvenisse e visto 
anche l'affare dell'amianto si 
potrebbe proprio dire che è fl-

. nito anche il mito dell'effi
cienza Cee. Q.S.7: 

TRIBUNALE DI MILANO 
UFFICIO ESECUZION IMMOBILIARI !. 

Procedura n. 25405 R E . promossa da Banca Popolare di Lecco S.P.A.,-con 
a w . Mar io Bai lo e avv. Mar io Trucco 

contro ; ' •" 

slg. BORTOLO PENSOTTI 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 
SI rende noto che i l g iorno 11 g iugno 1991, a l le ore 11.30 innanzi al Giudice 
de l la esecuzione, dr .ssa Paola Gandol f l , si procederà a l la vendi ta con Incan
to in un solo lotto de l seguente immobi le : 
«Unità immobi l ia re a l p iano quarto del lo stabi le s i to In Trezzano Sul Nav i 
gl io, v ia Buozzi n. 2, composta da due locali più bagno e cucina, con annes
so vano so la io , censi ta al N.C.E.U. del Comune di Trezzano Sul Navigl io a l - , 
la part i ta 1555 del fogl io 17. mapp. 69, sub. 21, Cat. A/3, c lasse 7, R.C.L. 1352. 
Prezzo base: L. 105.500.000, con offei te In aumento non infer ior i a L. 
10.000.000. 
Pagamento del prezzo di acquisto, dedotta la cauzione, entro 30 g iorn i da l 
l ' incanto in Cancel ler ia, uni tamente a L. 250.000 per spese relat ive al decre
to di t rasfer imento e vol tura catastale. 
I concorrent i , entro le ore 13 del g iorno precedente la vendita, dovranno pre
sentare Istanza in carta legale e deposi tare il 10% del prezzo base per cau
z ione ed M 15% del prezzo base per spese, mediante assegni c i rcolar i inte
stati al l 'uf f ic io Esecuzioni Immobi l iar i . 
Maggior i informazioni in Cancel ler ia. ' 
Mi lano, 9 apr i le 1991 

Il CANCELLIERE dr. Laura DI Simone 

CHE TENIPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: cessata definitiva
mente l'azione dell'aria fredda di origine 
continentale, al profila ora un tipo di tempo 
atlantico caratterizzato da masse d'aria più 
temperato. In particolare una depressione 
che agisce sul Mediterraneo occidentale 
Ingloba una perturbazione che tende a por
tarsi verso la nostra penisola anche se la 
sua marcia 6 ostacolata dalla presenza sul
l'Italia di una distribuzione di alta pressio
ne. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriati
ca e ionica ed il relativo versante della ca
tena appenninica nuvolosità variabile al
ternata a achiarite più o meno ampie. Sulle 
isole maggiori aumento della nuvolosità di 
tipo stratificato ed a quote elevate. Sulle ri
manenti regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti oc
cidentali. 
MARI: poco mossi i bacini occidentali calmi 
gli altri mari. 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulla fascia tirrenica e le 
isole maggiori. In aumento la temperatura 
specie lungo la fascia occidentale della pe
nisola. 
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ItaliaRadìo 
Frequenze 

Sì per cambiare 
AI referendum del 9 giugno votiamo si per 
una politica lontana dagli affari e vicina ai 
cittadini. 
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